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Z I NOSTRI SOLDI

La stangata verde sull’energia porta
l’inflazione ai massimi da dieci anni
I prezzi aumentano per il quarto mese consecutivo: rispetto a 12 mesi fa, balzo del 3%. La colpa è dei rincari
di gas, elettricità e carburanti provocati anche dalla transizione ecologica. Come sempre pagheranno i poveri

di GIORGIA PACIONE DI BELLO

n Rivedere la Fornero e met-
tere in campo un tavolo di con-
fronto per poter dare il via a
una riforma strutturale del si-
stema previdenziale. Questi
due dei traguardi portati a ca-
sa dai sindacati ieri, dopo il
confronto a Palazzo Chigi tra il
presidente del Consiglio, Ma -
rio Draghi, i segretari generali
di Cgil, Cisl e Uil Maurizio Lan-
dini, Luigi Sbarra e P ie r paol o
B o m ba rd ie r i , il ministro del-
l’Economia, Daniele Franco,
quello del Lavoro Andrea Or-
l an d o, quello della Pubblica
amministrazione Renato Bru-
n etta e il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Ro -
berto Garofoli, che aveva co-
me oggetto il mondo pensioni
e il taglio delle tasse. E dunque
Luigi Sbarra, segretario gene-
rale della Cisl, uscito dall’in -
contro ha spiegato come il pre-

mier si sia impegnato ad «apri-
re nelle prossime settimane
un tavolo di confronto per ri-
vedere la legge Fornero». Mau -
rizio Landini, segretario ge-
nerale della Cgil, ha aggiunto:
«Nei prossimi giorni il tema
delle pensioni sarà affrontato
anche nel Consiglio dei mini-
stri per una verifica più com-
plessiva della legge Fornero».

Slitta invece ancora in avan-
ti la data per poter iniziare una
discussione seria sulla rifor-
ma del sistema pensionistico.
Il governo si è infatti aperto a
una discussione più ampia
su l l ’argomento ma con incon-
tri che saranno fissati non pri-
ma del 1° di dicembre. È da ri-
cordare che i sindacati preme-
vano per una riforma organica
del sistema pensionistico sin
dal primo incontro avuto con
D ra g h i , due giorni prima del-
l’approvazione della legge di
bilancio in Consiglio dei mini-

stri a ottobre. Richiesta a cui il
premier non aveva dato segui-
to in manovra. E dunque: «Nei
primi giorni di dicembre si
aprirà un confronto articolato
per una riforma strutturale
della legge Fornero. Si avvierà
nel frattempo un confronto
con i ministri O rl a n d o e Fran -
co per capire se e dove ci sono
spazi e risorse per intervenire
intanto in manovra rispetto
alle nostre richieste e rivendi-
cazioni», spiega il leader della
Uil Pierpaolo Bombardieri. E
aggiunge L a nd i  n i  :  «Dalla
prossima settimana ci sarà
prima un approfondimento
con cui verificare la possibili-
tà di introdurre già nella ma-
novra nuovi interventi per
giovani e donne». Da sottoli-
neare come all’interno della
legge di bilancio sembra diffi-
cile che gli stanziamenti desti-
nati alle pensioni possano au-
mentare in modo da poter am-

pliare la portata delle misure
già messe in campo. Sarà
quindi complesso vedere ac-
colte le modifiche proposte a
gran voce dai sindacati su am-
mortizzatori sociali, scuola e
pensioni (ampliamento della
categoria dei fragili, lavori gra-
vosi e Opzione donna). Fonti
vicine all’esecutivo hanno
commentato: «Non ci sono le
risorse per affrontare una ri-
forma strutturale delle pen-
s io n i » .

Oltre al mondo pensionisti-
co i sindacati e il governo si
sono confrontati anche sul ta-
glio delle tasse. C’è infatti an-
cora da capire come verranno
spartiti gli 8 miliardi messi a
disposizione per abbassare la
pressione fiscale (nei prossi-
mi giorni il ministero dell’E-
conomia inizierà a definire le
modalità di ripartizione). Per
S ba r ra si dovrebbero impie-
gare le risorse nel loro com-

plesso per ridurre il peso delle
tasse su lavoratori e pensiona-
ti. Sulla stessa linea di pensie-
ro anche Landini che precisa:
«Noi abbiamo confermato la
nostra richiesta, cioè pensia-
mo che gli 8 miliardi devono
andare a lavoratori e pensio-
nati. Ci sarà su questo un ap-
profondimento tecnico già la
prossima settimana. Abbiamo

ribadito che occorre intensifi-
care la lotta all’evasione, cor-
ruzione ed elusione fiscale».
L’incontro con D ra g h i è stato
dunque definito importante e
utile ma i sindacati esprimono
cauto ottimismo rimandando
la valutazione definitiva alla
concretizzazione delle parole
in fatti.
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Il tavolo sulle pensioni slitta ancora
Ieri incontro fra i sindacati e Draghi, che ha ribadito il superamento della Fornero
e annunciato che il cantiere aprirà a dicembre. «Nella manovra non ci sono le risorse»

SPIAZZATO Maurizio Landini, segretario generale della Cgil [ A n sa ]

di PAOLO DEL DEBBIO

n Detto in due parole infla-
zione (che viene dal latino
inflare = gonfiare) vuol dire
che più si gonfiano i prezzi
e più si sgonfiano le tasche
degli italiani (col piccolo
particolare che mentre si
sgonfiano le tasche si gon-
fiano altri oggetti rotondi in
prossimità delle tasche me-
desime). Se aumentano i
prezzi è chiaro che dimi-
nuisce la possibilità per
tanti di comprare merci e
servizi. Con gli stessi 100
euro dell’anno prima, se au-
menta il costo delle mele, è
chiaro che ne comprerò di
meno. E fin che si tratta di
mele, passi. Quando però
per il 2021 si calcola che la
stangata complessiva delle
famiglie sarà di 1.481 euro
beh, allora le cose cambia-

no e, in questo momento, si
fanno molto ma molto se-
r ie.

Da cosa dipende questa
inflazione? Dipende dal-
l’aumento dei prezzi che a
loro volta dipendono dal-
l’aumento delle bollette.
Basti pensare che ogni fa-
miglia spenderà 344 euro in
più di benzina, 183 euro in
più di elettricità e 155 euro
in più di gas. In questa si-
tuazione son dolori perché
non veniamo da mesi di
spensieratezza e di econo-
mia a gonfie vele. Veniamo
da mesi di angoscia e di
economia con le vele abbas-

sate perché manca il vento.
È ovvio che se aumentano i
costi dell’energia le impre-
se spendono di più per pro-
durre e quindi, spendendo
di più per produrre aumen-
tano i prezzi, insomma -
diciamolo con la chiarezza
cui siamo abituati - alla fine
chi pagherà di più sarà, co-
me avviene spesso, chi ha di
meno. E diciamo il perché.
Su uno stipendio di 1.300
euro netti al mese quella
famiglia spenderà circa 125
euro al mese in più che
sono quasi il 10% dello sti-
pendio. Una mazzata per
molti insostenibile. E non

esageriamo, anzi lo ripetia-
mo: insostenibile. Certo,
diamo atto al governo che è
intervenuto soprattutto a
favore delle fasce più debo-
li, ma ci poniamo una que-
stione. Perché le tasse che
dovrebbero essere progres-
sive (cioè chi ha di più paga
di più e chi ha di meno paga
di meno) sulla bolletta
energetica sono equivalenti
al 17% circa indipendente-
mente che tu sia Paperon
d e’ Paperoni o un poverac-
cio qualsiasi? Dov’è l’e qu i-
t à?

È andata a farsi friggere
l’equità fiscale in questo

Paese. Altro che equità,
questo è un caso di evidente
iniquità alla quale il popolo
avrebbe tutti i diritti di ri-
bellarsi. Ma in Italia si di-
scute d’altro. Si parla tanto
di transizione ecologica,
meglio sarebbe dire si
chiacchiera tanto di transi-
zione ecologica, perché
molto della discussione
spesso si basa più sul senti-
to dire che su una cono-
scenza approfondita della
questione ecologica. Ma
quello che ci interessa è
l’aumento dei costi pagati
dalle imprese per questa
transizione tra il 2020 e il

2021 per le emissioni di
CO2 cioè di anidride carbo-
nica. Bene, nel 2020 le im-
prese pagavano 28 euro a
tonnellata, quest’anno ne
pagano 60. Lo abbiamo ri-
petuto tante volte ma lo
ripetiamo una volta in più
perché pensiamo che pri-
ma di tutto si tratti di una
questione di buon senso.
Stabilito che esiste un pro-
blema ecologico e che non
possiamo scaricarlo sulle
prossime generazioni - cioè
lasciar loro un ambiente ir-
reversibilmente danneggia-
to - vi sembra questo il mo-
mento nel quale imporre
tariffe maggiori alle impre-
se dopo anni di inefficienza
totale delle autorità e degli
organismi internazionali
che, regolarmente, ogni vol-
ta, si radunano annuncian-
do il cambiamento del
mondo e poi non succede
una beata mazza? Come nel
caso della ultima Cop26 e
come nell’ultimo G20 svol-
tosi a Roma. Dovevano ac-
cordarsi sul raggiungimen-
to delle emissioni zero e
invece sono giunti a risulta-
ti zero.

La retorica è una parte
importantissima dello stu-
dio del linguaggio, cioè del-
la lingua, ma si basa sul
presupposto che tale lin-
gua, attraverso una serie di

percorsi anatomici, sia gui-
data da un cervello dove le
sinapsi operino regolar-
mente a livello neuronale.
Altrimenti la retorica è una
presa per i fondelli. Ti lan-
cio il fumogeno di parole
altisonanti e nel bel mezzo
del fumo ti fotto. Questo è
ciò che sta succedendo con
questi aumenti dell’i nf la-
zione. E non è un caso che
dal 2012 che non si registra-
va, come negli ultimi quat-
tro mesi, un aumento del-
l’inflazione dello 0,7% al
mese e del 3% annuale. Ci
mancava solo questa.
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Nel 2021 le famiglie
spenderanno
1.481 euro in più
per vivere

Per le aziende
già vittime del Covid
si tratta
dell’ennesimo colpo

A CAUSA DELLA «GRAVE SITUAZIONE ECONOMICO GESTIONALE»

n La catena francese Carrefour ( foto
An s a ) ha formalizzato ai sindacati il
piano annunciato nelle scorse settima-

CARREFOUR TIRA DRITTO: 106 NEGOZI CHIUSI E 769 ESUBERI IN TUTTA ITALIA
ne che prevede la chiusura di 106 nego-
zi della rete di vendita diretta e 769
esuberi in nove regioni. Il gruppo ha

parlato di «un piano di esodi incentiva-
ti» e si è giustificato citando una «grave
situazione economico gestionale».

I CONTI
Per Cattolica
utile e raccolta
in crescita

n Cattolica assicurazioni
ha chiuso i primi nove me-
si del 2021 con un utile di
116 milioni, +178,6% ri-
spetto allo stesso periodo
2020, grazie al contributo
di 108 milioni di euro lega-
to alla plusvalenza della
vendita di Lombarda vita.
Raccolta premi a + 16,5%.


